Il quotidiano "La Stampa" scrive infatti che in caso di interruzione del rapporto di lavoro oppure di significativi cambiamenti dell'azionariato, il manager di Vipiteno prenderebbe comunque tutto lo stipendio fisso fino alla fine del mandato (aprile 2011) più un anno di indennità, più la parte variabile legata ai risultati. "Fatti due conti e partendo dal compenso di 1,4 milioni annui di stipendio fisso - scrive il giornale di Torino - se Bernabè andasse via domani porterebbe con sé una cifra che potrebbe arrivare fino a 15 milioni". Un analogo paracadute è previsto anche per Gabriele Galateri di Genola mentre al parco buoi degli azionisti non resterà che leccarsi le ferite in attesa che a Lampedusa arrivi un barcone carico di petrodollari

